
 

 

 

Ero forestiero e mi avete ospitato   (Mt. 25,35 ) 
 

In questi ultimi mesi si è resa ancor più grave e drammatica la situazione 
dei tanti profughi che giungono in Europa, fuggendo da condizioni tragiche di 
guerra, violenza, povertà estrema. 

 
Si sono  moltiplicati anche gli accorati appelli di Papa Francesco che, in 

nome del Vangelo, condanna la cultura dello scarto e ci invita a chinarci su chi 
ha bisogno e tendergli la mano senza calcoli, senza timore, con tenerezza e 
comprensione. 

 
Nell'ottica di questo pressante invito del Pontefice, il  nostro CPI  si è 

attivato per meglio comprendere la difficile situazione: 
 

 inviando tre membri a Torino in un incontro proposto a tutti i parroci  
(o loro delegati) dall’Ufficio Pastorale Migranti, relativo alle modalità 
operative dell’accoglienza. 

 incontrando l'Istituzione Pubblica, nella figura del Sindaco di Susa 
ing.Plano. 

 ascoltando i responsabili della Cooperativa "Liberi Tutti" che 
gestiscono i 18 migranti presenti sul territorio della nostra città. 

 
        A noi tutti il CPI chiede di accoglierli con disponibilità ed attenzione 
cercando di coinvolgerli in qualche iniziativa adeguata alla loro giovane età 
(sport, divertimento, volontariato, studio..) e di aprirci alla loro "povertà" e, 
insieme, alle  tante  "povertà" a noi vicine che, spesso, non riusciamo a vedere. 


